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RAFFAELE DI NOIA
SAVONA

Iconsultori di via Zara e via 
Chiappino non verranno 
chiusi e trasferiti. Almeno 
per il momento. É il risul-

tato dell’incontro di ieri tra il 
sindaco Russo, l’assessore al 
Welfare,  Riccardo  Viaggi,  
con il direttore di Asl 2 Moni-
ca Cirone e quello del distret-
to di Savona, Amatore Mo-
rando. Il colloquio tra le par-
ti, già in calendario da tem-
po, si era reso ancora più ur-
gente a causa delle tante pro-
teste piovute sulla decisione 
dell’azienda socio sanitaria 
ligure di accentrare nella se-
de di via Collodi entrambi gli 
ambulatori privando così i ri-
spettivi quartieri di due pun-
ti di riferimento fondamenta-
li specialmente per la fascia 
più  anziana  popolazione.  
Una decisione presa in segui-
to alla riforma della sanità 
voluta dalla neonata Ats Li-
guria e partita il 1 gennaio,

«È stato un incontro molto 
utile - spiegano il  sindaco 

Russo e l’assessore Viaggi - 
che ha portato al risultato 
che ci attendevamo: cioè so-
spendere il progetto di chiu-
sura e ragionare sulla casa di 
Comunità e sulla territoriali-
tà dei servizi. Certamente fi-
nora c’è stato un difetto di 
coordinamento, però è mol-
to apprezzabile la disponibi-

lità oggi dimostrata a riparti-
re con il piede giusto in un 
rapporto proficuo finalizza-
to a offrire maggiori servizi 
ai cittadini». 

Intanto venerdì alle 122 è 
stato un presìdio cittadino 
nei giardini di via Verdi per 
dire no alla chiusura deu 
servizi Asl di via Zara orga-

nizzato dal Comitato citta-
dino di Villapiana «per di-
fendere il dititto alla sanità 
di prossimità».

L’incontro avvenuto ieri – 
in cui Cirone ha dato ampia 
disponibilità a sospendere l’i-
ter di di trasferimento - è sta-
ta anche l’occasione per par-
lare della Casa di comunità 
di via Collodi e di come sarà 
concepita la presenza sanita-
ria nel territorio. Coerente-
mente avverrà lo stesso per 
quanto concerne la Casa di 
Comunità il cui progetto ver-
rà illustrato nel corso di una 
commissione consiliare aper-
ta a tutti. «L’occasione di illu-
strare pubblicamente il fun-
zionamento della Casa della 
Comunità – ha detto Monica 
Cirone - consentirà di chiari-
re come l’impianto comples-
sivo del progetto sia orienta-
to all’interesse della cittadi-
nanza, con un potenziamen-
to dei servizi e un amplia-
mento degli orari di acces-
so». Resta la sensazione che i 
due consultori prima o poi sa-
ranno comunque chiusi e ac-
centrati. Potrebbe però resta-
re il punto prelievi. —
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SASSELLO

A Sassello e Urbe vari cittadi-
ni  sono  preoccupati  per  i  
branchi di lupi che si palesa-
no nei pressi delle villette, 
dei giardini e delle stalle. Un 
gruppo di questi canidi si è 
visto ripetutamente in locali-
tà Veirera di Sassello.

L’avvistamento è stato se-
gnalato da una famiglia del-
la zona alla Vigilanza Fauni-
stica Regionale. Gli abitanti 
di quell’area hanno sottoli-
neato: «Il Primo gennaio un 
branco di dieci esemplari,  
tutti adulti. Lo abbiamo nota-
to nelle vicinanze dell’abita-
zione e nella legnaia. Sono 
seguiti altri due avvistamen-
ti: il 3 gennaio la presenza di 
otto esemplari e l’11 genna-
io alternativamente di sei-ot-
to lupi, sempre attorno alla 
nostra casa con atteggiamen-
to tranquillo e senza alcuna 
paura dell’uomo». A questa 
notizia se ne aggiunge un’al-
tra, altrettanto ben dettaglia-
ta: «Un branco può creare 
problemi visto che nella stra-
da a volte passano escursio-
nisti, bambini, anziani con 
dei cani al guinzaglio. Ci so-
no poi altri casi di lupi solita-

ri. Ne abbiamo visto uno vici-
no alla nostra casa recintata, 
in  località  Albergare,  poi  
scacciato dall’abbaiare dei  
nostri tre cani e addirittura, 
sabato 31, un esemplare nel-
la piazza di Palo (frazione di 
Sassello, in direzione Urbe, 
ndr.). Si trovava in paese e 
puntava un gatto. Nessun al-
larmismo, vogliamo sottoli-
neare, ma la specie, ormai 
salva dalla estinzione, è cre-
sciuta oltre gli equilibri natu-
rali. Gli organi preposti lo 
sanno e speriamo che cerchi-
no di provvedere, poiché il 
lupo non rispetta di certo i 
confini ma resta dove trova 
cibo». In Liguria la presenza 
di questi esemplari è ormai 
notevole. M. PI. —
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MASSIMILIANO RAMBALDI
SAVONA

Un anno e quattro me-
si alla direttrice am-
ministrativa  della  
casa di riposo, due 

anni e due mesi all’uomo di 
Napoli che procurava i certi-
ficati falsi, un anno e due me-
si alla sorella di costui che in-
tascava i soldi e infine 9 mesi 
per due oss, 10 mesi a una ter-
za, tutte e tre per esercizio 
abusivo della professione. Si 
è chiuso con una serie di con-
danne il processo delle «oss 
farlocche» che esercitavano 
in una casa di riposo del Fina-
lese. Operatrici che sommi-
nistravano medicinali senza 
averne titolo, avendo conse-
guito attestati fasulli e quin-
di senza mai aver superato 
gli esami di abilitazione sta-
tali.  L’indagine  era  stata  
coordinata dal sostituto pro-
curatore Elisa Milocco.

I primi casi di dubbi sulla 
reale professionalità certifi-
cata delle oss in questione, 
quasi tutte straniere, risalgo-
no a oltre due anni fa. Partite 
le prime segnalazioni erano 
state avviate le indagini del 
caso ricostruendo, secondo 
quanto raccolto durante gli 
accertamenti, tutto il percor-
so svolto dalle donne coin-

volte dall’indagine. In parti-
colare come si sarebbero pro-
curate le certificazioni per at-
testare la loro qualifica, pur 
senza effettuare i corsi prepo-
sti. Il procedimento di primo 
grado ha appurato che la di-
rettrice sapeva tutto. Il pro-
cedimento «savonese» della 
vicenda riguarda sostanzial-
mente gli effetti sul territo-
rio di una più articolata inda-
gine che coinvolge anche Na-
poli. Sì perché queste presun-
te oss che venivano sostan-
zialmente assoldate per esse-
re messe al servizio di strut-
ture per anziani, acquisiva-
no i certificati falsi che atte-
stavano la loro presunta abi-
litazione. Nel «filone» cam-
pano dell’indagine c’è poi an-
che spazio per l’ipotesi di rea-
to di truffa. Alcune aspiranti 
operatrici socio sanitarie, in-
fatti, avrebbero voluto dav-
vero svolgere il regolare per-
corso di abilitazione ed esa-
me. Pagavano chi millanta-
va di poter mettere a disposi-
zione  materiale  di  studio,  
ma dopo una distribuzione 
di prime dispense non con-
tattavano  più  le  aspiranti  
candidate  lasciandole  con  
un pugno di mosche in mano 
e alleggerite nel portafogli. 
Per diventare operatore so-
cio sanitario infatti, occorre 
percorso di formazione, tiro-
cini e superare un esame. —
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Branco di lupi nell’entroterra

SAVONA

Savona e il mondo della sani-
tà saluta una figura che per 
tanti anni è stato un cardine 
dell’Asl 2 savonese. È morto 
Mauro Antonio Nuovo, fino 
a metà degli anni ‘90 diretto-
re della struttura complessa 
di medicina di base e specia-
listica dell’azienda sanitaria 
locale.  Avrebbe  compiuto  
92 anni il 28 maggio prossi-
mo ed è stato per tanti anni 
una figura di  riferimento 
per tantissimi. Modi sem-
pre signorili e affabili, fin 
dai suoi inizi come dirigen-
te della medicina di base 
dell’ex Inam a Varazze, do-
ve era giunto nel 1964 dal-
la natìa Molfetta, i pazienti 
trovavano in lui un interlo-
cutore empatico e sempre 
pronto all’aiuto.

«Se n’è andato serenamen-
te così come è sempre vissu-
to – racconta il figlio Mauro 
– era una persona seria e pa-
cata, tutto casa, famiglia e la-
voro. Era un medico di base 
vecchio stile, sempre pronto 
ad andare a visitare i pazien-
ti e ad ascoltare le loro esi-
genze. Amava molto la fami-
glia, motivo per cui quando 
potè andare in pensione, a 
61 anni, decise di dedicarsi 
ancora di più a noi. Ho avuto 
la fortuna di viverlo molto». 
Dopo il passaggio, nel 1973, 

a Savona, dopo una breve pa-
rentesi ad Albenga, Mario 
Antonio Nuovo («Toni» co-
me lo chiamavano le perso-
ne a lui più care, in primis la 
amatissima moglie Teresa, 
scomparsa diversi anni fa) 
anche nella città della Torret-
ta ha lasciato un ricordo raro 
e chi ne parla sottolinea la 
grave perdita dal punto di vi-
sta medico e umano: «Una 
persona diligente, corretta, 
affabile e sempre signorile – 
commenta Giampiero Stor-
ti, biologo ed ex direttore 
della comunicazione sanita-
ria e marketing dell’Asl Sa-
vonese che lo conobbe in 
quegli anni – con uno stile 
d’altri tempi che non passa-
va inosservato».

I funerali di Mauro Anto-
nio Nuovo si terranno oggi 
alle 15,30 nella chiesa di San 
Giuseppe in piazza Martiri 
della Libertà. R.D.N. —
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lutto nel mondo della sanità savonese

Addio a Toni Nuovo
storico medico di base
Oggi l’ultimo saluto 

Frenata sul piano di chiudere i due consultori 

Russo: “Finora c’è stato un difetto di coordinamento, apprezziamo la disponibilità”

Consultori, stop alla chiusura
Il Comune frena il progetto

IL CASO

La polizia ha arrestato un 
47 enne, residente a Savo-
na, su ordinanza del gip 
del tribunale, per atti per-
secutori e abbandono di 
minori. L‘uomo è stato sot-
toposto agli arresti domici-
liari  con  l’applicazione  
del braccialetto elettroni-
co. Secondo quanto rico-
struito  dagli  agenti,  il  
47enne avrebbe lasciato i 
propri figli, entrambi mi-
nori di 14 anni, da soli in 
casa per un periodo di tem-

po prolungato,  esponen-
doli  a  potenziali  rischi.  
L’uomo era uscito per i fat-
ti suoi, senza dover affron-
tare alcuna emergenza se-
ria che obbligasse a lascia-
re i ragazzini a casa senza 
alcun maggiorenne. L’isti-
tuto scolastico frequenta-
to dai due minori avrebbe 
evidenziato una grave si-
tuazione di conflittualità 
tra l’uomo e la compagna 
che hanno spinto al prov-
vedimento. M.RAM. —

INDAGINI DELLA POLIZIA, L’UOMO AI DOMICILIARI

Lascia i due figli minori in casa da soli
e maltratta la compagna: arrestato 

gli abitanti: ci sono sempre più avvistamenti

A Sassello e Urbe
i lupi vicino alle case
“Siamo preoccupati”

Le Oss avevano certificati di abilitazione falsi

Non avevano mai superato l’esame di abilitazione, i certificati comprati a Napoli

Oss abusive in una casa di riposo 
condannate assieme alla direttrice

IL CASO

Mario Antonio Nuovo, 91 anni
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